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Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE GROSSO GABRIELLA .

Il  Sig.  MORANDI  GIUSEPPE  LUIGI assume  la  presidenza,  riconosciuta  valida  l'adunanza, 
dichiara aperta la seduta e dà avvio alla discussione sull'oggetto all'ordine del giorno.

Si dà atto che nessuno degli assessori presenti ha dichiarato la propria incompatibilità con l'oggetto 
della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 78 comma 2 del D.Lgs. 267/2000.

LA GIUNTA COMUNALE



VISTO lo Statuto comunale vigente;

VISTO il Regolamento comunale di Organizzazione;

VISTO il Regolamento comunale di Contabilità;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 92 del 26/09/2025 con la quale è 
stato  approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  per  il  triennio 
2026/2028;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 1 del 07/01/2026 immediatamente 
eseguibile avente ad oggetto “Approvazione Nota di aggiornamento del Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2026/2028 e relativi adempimenti”;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 07/01/2026 immediatamente 
eseguibile avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di previsione 2026/2028 e 
relativi adempimenti”;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 24/02/2026 avente ad 
oggetto: “Manovra di Bilancio 2026/2028: riapprovazione Nota di aggiornamento DUP 
2026/2028, Bilancio di previsione 2026/2028 e relativi adempimenti”;

RICHIAMATA altresì  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  39  del  04/03/2026 
avente ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 
2026/2028 a seguito di riapprovazione manovra di Bilancio”;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 73 del 15.04.2026 con la quale 
è stato approvato il  P.I.A.O.  2026/2028 (documento nel  quale è  confluito il  Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza);

RILEVATO  che  l’articolo  1,  comma  683,  della  L.  147/2013  prevede  “Il  consiglio 
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione  
del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del  
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso  
ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle  
leggi vigenti in materia […]”;

OSSERVATO che  l’articolo 3 comma 5 quinquies D.L. 228/2021, modificato dalla L. 
199/2025,  ha  disposto  che  “A  decorrere  dall'anno  2022,  i  comuni,  in  deroga  
all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i  
piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della  
TARI  e  della  tariffa  corrispettiva  entro  il  termine  del  31  luglio  di  ciascun  anno.  
Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato  
a  una  data  successiva  al  31  luglio  dell'anno  di  riferimento,  il  termine  per  
l'approvazione  degli  atti  di  cui  al  primo  periodo  coincide  con  quello  per  la  
deliberazione del  bilancio  di  previsione. In caso di  approvazione o di  modifica dei  
provvedimenti  relativi  alla  TARI  o  alla  tariffa  corrispettiva  in  data  successiva  
all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le  
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”;

RILEVATO inoltre che l’art. 13 co. 5 bis del D.L. 27 gennaio 2022 n. 4 convertito con 
modificazioni dalla Legge 28 marzo 2022 n. 25 ribadisce che “In caso di approvazione 
delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di competenza degli enti  
locali entro il termine di cui all’articolo 151, comma 1, del testo unico di cui al decreto  
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi del comma 8  



del medesimo articolo o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad  
effettuare  le  conseguenti  modifiche  al  bilancio  di  previsione  eventualmente  già  
approvato, in occasione della prima variazione utile”;

VISTO l’articolo 1 comma 527 della Legge 205/2017 che ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione  per  Energia,  Reti  e  Ambiente  (ARERA)  le  funzioni  di  regolazione  in 
materia  di  predisposizione  ed  aggiornamento  del  metodo  tariffario  per  la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti 
e del principio «chi inquina paga»;

VISTA la Deliberazione 397/2025/R/Rif emanata in data 5 agosto 2025 dall’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, con la quale è stato delineato il Metodo 
Tariffario (MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029 ai fini della definizione 
delle componenti di costo ammesse a copertura tariffaria da inserire all’interno del 
Piano finanziario;

OSSERVATO,  in  particolare,  l’articolo  7  della  Deliberazione  397/2025/R/Rif  che  ha 
previsto  “7.1  Ai  fini  della  determinazione  delle  entrate  tariffarie  di  riferimento,  il  
gestore predispone il piano economico finanziario per il periodo 2026-2029, secondo  
quanto previsto dal MTR-3, e lo trasmette all’Ente territorialmente competente entro  
60  giorni  prima  del  termine  stabilito  dalla  normativa  statale  di  riferimento  per  
l’approvazione della TARI riferita all’anno 2026. […]

7.4 Gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, fermi restando i necessari  
profili di terzietà rispetto al gestore, come precisati all’Articolo 30 del MTR-3, validano  
le informazioni fornite dal gestore medesimo e le integrano o le modificano, a seguito  
di procedura partecipata con il gestore e motivando agli operatori le scelte adottate;  
definiscono i parametri e i coefficienti tariffari di propria competenza e garantiscono il  
rispetto  dell’equilibrio  economico-finanziario,  secondo  criteri  funzionali  al  
riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio, coerentemente con gli  
esiti  delle  procedure  ad  evidenza  pubblica  ove  esperite.  L’attività  di  validazione  
consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e  
delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario, nonché  
del  rispetto  della  metodologia  prevista  dal  presente  provvedimento  per  la  
determinazione dei costi riconosciuti.

7.5  Gli  organismi  competenti  di  cui  ai  commi  7.1  e  7.2  assumono  le  pertinenti  
determinazioni tariffarie, provvedendo a trasmettere all’Autorità: a) la predisposizione  
del piano economico finanziario per il periodo 2026-2029;

b) con riferimento agli anni 2025 e 2026, i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti  
[…]”;

Preso atto di quanto disciplinato nella Deliberazione 397/2025/R/Rif all’articolo 7.3 “Il 
piano economico finanziario di cui al comma 7.1, nonché quello di cui al comma 7.2,  
sono soggetti ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui ai successivi  
commi  7.7  e  7.8  e  sono  corredati  dalle  informazioni  e  dagli  atti  necessari  alla  
validazione dei dati impiegati, in particolare da:

a)  una  dichiarazione,  ai  sensi  del  d.P.R.  445/00,  sottoscritta  dal  legale  
rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i  



valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile  
di riferimento tenuta ai sensi di legge;

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella  
modulistica con i  valori  desumibili  dalla documentazione contabile,  sia  le evidenze  
contabili sottostanti;

c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente, di cui al  
comma 7.1, ovvero dal soggetto competente di cui al comma 7.2”;

VISTA la Determina 7 novembre 2025 n. 1/2025 - DTAC, con la quale l’Autorità ha 
fissato i parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale, in attuazione della 
Deliberazione 397/2025/R/Rif;

VISTA la stessa Determinazione 1/2025 citata con la quale l’Autorità ha approvato gli 
schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il periodo 
2026-2029 e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché i 
chiarimenti  su aspetti  applicativi  della  disciplina tariffaria del  servizio  integrato dei 
rifiuti;

RILEVATO che all’interno dell’Allegato A alla Deliberazione 397/2025 ARERA definisce 
l’Ente  Territorialmente  Competente  come  “l’Ente  di  governo  dell’Ambito,  laddove 
costituito ed operativo, o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri  
enti competenti secondo la normativa vigente”;

VISTO che l’articolo 3-bis del decreto-legge 138/11 al comma 1-bis, attribuisce agli 
enti di governo dell’ambito o bacini territoriali ottimali e omogenei, cui gli enti locali 
partecipano obbligatoriamente, le “funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali  
a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani,  
di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza per quanto  
di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo […]”;

RILEVATO che nell’ambito del D. Lgs. n. 152/2006 è permesso alle Regioni, ai sensi 
dell’art.  200,  comma 7,  adottare “modelli  alternativi  o  in deroga al  modello  degli  
Ambiti Territoriali Ottimali”, predisponendo un Piano Regionale di gestione dei rifiuti 
che  dimostri  la  propria  adeguatezza  rispetto  agli  obiettivi  strategici  previsti  dalla 
normativa vigente;

OSSERVATO che l’art. 201, comma 1 del  D. Lgs. 152/2006 specifica che: “Al fine 
dell'organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, entro il termine di sei mesi dalla data  
di entrata in vigore della parte quarta del presente decreto, disciplinano le forme e 
i modi della cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel medesimo ambito  
ottimale, prevedendo che gli stessi costituiscano le Autorità d'ambito di cui al 
comma 2, alle quali è demandata, nel rispetto del principio di coordinamento con le  
competenze delle altre amministrazioni pubbliche, l'organizzazione, l'affidamento e il  
controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti”;

RILEVATO che nel caso della Regione Lombardia, già con Legge n. 26/2003, la stessa 
aveva  organizzato  il  sistema  integrato  di  gestione  dei  rifiuti  in  modo  alternativo, 
attribuendo  ai  Comuni  la  funzione di  organizzazione  e  affidamento  del  servizio  di 
gestione dei rifiuti urbani e approvando un Programma Regionale di gestione dei rifiuti 
con Delibera n. 220 del 27 giugno 2005, ai sensi della normativa a suo tempo vigente 
(D. Lgs. n.22/1997);



CONSIDERATO  anche  il  Piano  Regionale  lombardo  di  gestione  dei  rifiuti  e  delle 
bonifiche 2014-2020 (D.g.r. n. 1990/2014), e l’art. 48 della citata legge regionale n. 
26/03, il quale al comma 1 dispone che: “Le province e i comuni, per l’ambito della  
città di Milano il solo Comune, costituiscono in ciascun ATO un’Autorità d’ambito […]  
nelle forme di cui agli articoli 30 e 31 del d. lgs. n. 267/2000”;

CONSIDERATO  che  alla  luce  di  quanto  rilevato  ai  punti  precedenti  emerge  che 
nell’ambito della Regione Lombardia, il  ruolo degli  ETC è assunto direttamente dai 
Comuni  e  questi  ultimi  si  trovano  quindi  nella  condizione  di  dover  sopperire  alle 
mansioni affidate all’E.T.C., senza tuttavia disporre dell’adeguata formazione in merito 
agli adempimenti da adottare;

RILEVATO che l’articolo 31.1 dell’Allegato A alla Deliberazione 397/2025 disciplina che 
“Laddove risultino operativi più gestori nell’ambito del servizio integrato di gestione  
dei rifiuti, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, secondo quanto stabilito dalla  
normativa di settore, l’Ente territorialmente competente – ai fini della determinazione  
delle  entrate tariffarie  di  riferimento – acquisisce,  da ciascun soggetto affidatario,  
inclusi i comuni che gestiscono in economia, la parte di piano economico finanziario di  
competenza,  nonché  i  dati  e  gli  atti  di  pertinenza,  al  fine  di  ricomporre  il  PEF  
dell’ambito tariffario da trasmettere all’Autorità ai sensi del presente provvedimento”;

VISTO il Piano Finanziario trasmesso dal Gestore Impresa Sangalli Giancarlo & C. s.r.l. 
(gestore  delle attività  di  raccolta  e  trasporto  dei  rifiuti  urbani,  di  spazzamento  e  
lavaggio delle strade, di trattamento recupero dei rifiuti urbani) prot. n. 14250 del 
04/06/2026 con cui è stato determinato il Piano Finanziario “grezzo” per la parte di 
propria competenza e contenente tutti gli elementi previsti dal MTR-3;

VISTA la Determinazione adottata dall’Ufficio Tributi n. 612 del 03/07/2026, in qualità 
di gestore della tariffa e del rapporto con gli utenti con cui è stato determinato il Piano 
Finanziario “grezzo” per la parte di propria competenza e contenente tutti gli elementi 
previsti dal MTR-3 di ARERA;

VISTO  l’Allegato  2  alla  Determinazione  1/DTAC/2025  di  ARERA  che  fornisce  uno 
schema  di  relazione  comprendente  le  valutazioni  dell’Ente  Territorialmente 
Competente,  disponendo  tra  l’altro  “L’Ente  territorialmente  competente  rimane  il  
soggetto  responsabile  dell’elaborazione  finale  della  presente  relazione  e  della  sua  
trasmissione all’Autorità unitamente agli altri atti – piano economico-finanziario (PEF),  
dichiarazione/i  di  veridicità,  delibera/e  di  determinazione  del  PEF  e  delle  tariffe  
all’utenza  –  che  complessivamente  costituiscono  la  predisposizione  tariffaria  da  
sottoporre all’approvazione di competenza dell’Autorità”;

OSSERVATO che l’articolo 30.3 dell’Allegato A alla Deliberazione 397/2025 prevede 
che “Laddove il  citato organismo competente risulti  identificabile con il  gestore, la  
validazione di cui al comma 30.1 può essere svolta da un soggetto, che può esser  
inteso come una specifica struttura o un’unità organizzativa, nell’ambito dell’Ente o  
identificabile  in  un’altra  amministrazione  territoriale,  dotato  di  adeguati  profili  di  
terzietà  rispetto  all’attività  gestionale,  al  fine  di  evitare  sovrapposizioni  tra  chi  è  
investito della responsabilità di dichiarare la veridicità dei dati da considerare, ossia il  
responsabile dell’attività gestionale, e chi è chiamato a validarli”;

CONSIDERATO che il Comune di Trezzano sul Naviglio ricade nella casistica appena 
descritta  e  pertanto  si  è  reso  necessario  individuare  due  distinte  figure,  l’una 
(coincidente  con  l’Ufficio  Tributi)  deputata  alla  redazione  del  Piano  Finanziario  ed 



un’altra coincidente con la scrivente che si è occupata della procedura di validazione 
dei dati trasmessi dai singoli Gestori, rilevando che i due soggetti coinvolti non sono in 
alcun modo sovrapponibili ma anzi contraddistinti da evidente terzietà tra le parti;

CONSIDERATE le difficoltà applicative dell’impianto regolatorio che, in continuità con la 
precedente  metodologia,  rivolgendosi  genericamente  agli  Enti  Territorialmente 
Competenti come soggetti diversi dall’ente locale, non ha provveduto a disciplinare 
regole  chiare  ed  univoche  ad  uso  degli  uffici  comunali,  che  permettessero  una 
evidente attribuzione di compiti, si delinea per questo Comune la condizione di dover 
interpretare la disciplina contenuta nell’Allegato A alla Deliberazione 397/2025/R/RiF 
che si ritiene comunque di aver integralmente applicato;

OSSERVATO che le funzioni  riservate all’Ente Territorialmente Competente, in seno 
all’organizzazione dell’ente, sono distinte in quanto i compiti a cui esso è chiamato 
non si esauriscono nella sola validazione, intesa come verifica della congruità dei dati 
trasmessi  dai  diversi  gestori,  ma comprendono  scelte  che  per  la  natura  dell’Ente 
Locale non possono che spettare all’organo politico di riferimento, in considerazione 
del fatto che l’articolo 42 del Testo Unico Enti Locali (D. Lgs. 267/2000) definisce le 
competenze dei Consigli Comunali in materia di  “programmi, relazioni previsionali e  
programmatiche, piani finanziari, […]”;

RILEVATO altresì che sulla base di quanto stabilito dall’art. 30.2 del citato Allegato A, 
l’organismo competente, ovvero l’Ente Territorialmente Competente, verifica il rispetto 
dell’equilibrio economico finanziario del gestore, comunicando a quest’ultimo gli esiti 
delle  valutazioni  al  riguardo  compiute,  nonché   motivando  le  scelte  adottate 
nell’ambito dell’attività di eventuale integrazione e modifica dei dati, delle informazioni 
e gli atti trasmessi dall’operatore, secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi 
efficienti di investimento e di esercizio e coerentemente con gli esiti delle procedure 
ad evidenza pubblica ove esperite;

OSSERVATO  che  l’esito  di  tale  verifica,  che  sarà  successivamente  comunicato  ai 
soggetti gestori, è stato valutato positivamente;

RILEVATO che la relazione allegata alla presente deliberazione e che ne costituisce 
parte  integrante  e  sostanziale  contiene  tutti  gli  elementi  descrittivi  necessari 
all’individuazione  degli  elementi  di  indirizzo  attribuiti  all’Ente  Territorialmente 
Competente;

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000 ed in particolare gli articoli 48 comma 2 e 107;

VISTO l’art. 48, comma 1 del D.Lgs. 267/2000;

VISTI gli  allegati pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 49 e 
dell’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000;

Con voti unanimi legalmente espressi;



DELIBERA

1. DI APPROVARE la relazione in allegato (Allegato 1) alla presente delibera che ne 
costituisce  parte  integrante  e  sostanziale,  contenente  sia  la  relazione  di 
validazione e sia tutti gli elementi  descrittivi necessari all’individuazione degli 
elementi  di  indirizzo attribuiti  all’Ente Territorialmente Competente relativi  al 
Piano Finanziario TARI, per le annualità 2026/2029;

2. DI APPROVARE il tool unitario (Allegato 2) comprendente i dati di tutti i gestori 
coinvolti nel ciclo di gestione dei rifiuti del Comune di Trezzano sul Naviglio, così 
come descritti nei paragrafi 2 e 3 redatti a cura dei diversi Gestori;

3. DI  RINVIARE  al  Consiglio  Comunale  la  documentazione  approvata  con  la 
presente  Deliberazione  affinché  lo  stesso  possa  adottarla  e  determinare  le 
tariffe della TARI 2026 sulla base delle risultanze emergenti;

4. DI CONSIDERARE i costi così come determinati nel Piano Finanziario allegato al 
fine dell’approvazione delle tariffe TARI 2026;

5. DI  TRASMETTERE  ad  ARERA,  entro  60  giorni  dal  termine  stabilito  dalla 
normativa statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 
2026  (31  luglio)  il  piano  economico  finanziario  validato,  costituito  dalla 
documentazione  di  cui  ai  precedenti  punti  e  dalle  dichiarazioni  di  veridicità 
trasmesse  dai  legali  rappresentanti  dei  diversi  Gestori,  tramite  apposita 
procedura resa disponibile via extranet, con compilazione di maschere web e 
caricamento di moduli a partire dai format resi disponibili sul sito dell’Autorità;

6. DI DARE ATTO che il  presente provvedimento, non comportando impegno di 
spesa,  diviene esecutivo con la  sottoscrizione da parte  del  responsabile  del 
servizio.

Successivamente, ad unanimità di voti, resi nelle forme di legge,

DELIBERA

Di attribuire al presente atto immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, 
D.Lgs. 267/2000, stante la necessità di ottemperare ai sopradescritti adempimenti.

 



Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il SINDACO
MORANDI GIUSEPPE LUIGI

Il SEGRETARIO COMUNALE
GROSSO GABRIELLA


